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Comunità Ebraiche Italiane, sulla base dell'intesa 

stipulata il 27 febbraio 1987). 

Art. 8. Il mancato conseguimento del limite minimo di 

frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute (di 

cui all’Art. 179), comporta l'esclusione dallo scrutinio 

finale e la non ammissione alla classe successiva o 

all'Esame di Stato. 

Art. 9. Il controllo, il calcolo relativo al numero di 

assenze e la comunicazione ai genitori o agli esercenti la 

responsabilità genitoriale, compete al Coordinatore di 

classe. 

 

TITOLO IX: Regolamento riorientamenti,  

esami integrativi e d’idoneità 
 

Art. 1. RIORIENTAMENTO Sono consentiti i passaggi 

diretti ad un diverso indirizzo di studi esclusivamente 

agli alunni delle classi prime e limitatamente ai primi 

mesi di scuola, ovvero entro l’ultimo giorno di lezione 

prima delle vacanze natalizie. 

Art. 2. I riorientamenti in uscita sono regolati dalla 

seguente procedura: 

1. Nei Consigli delle classi prime di novembre sono 

segnalati gli alunni che necessitano di 

riorientamento. 

2. Entro l0 giorni dalla data di convocazione del Cdc, 

il coordinatore di classe convocherà le famiglie e 

prospetterà loro l’opportunità di un incontro con 

la FS orientamento per pianificare un eventuale 

riorientamento o riallineamento (in questa fase il 

coordinatore non consiglia alla famiglia alcuna 

soluzione). 

3. Il coordinatore segnalerà alla FS orientamento il 

nominativo delle famiglie che hanno deciso di 

avvalersi del servizio e fornirà il parere del Cdc 

relativamente all’alunno e tutti i dati utili 

all’individuazione di un nuovo percorso scolastico 

4. La FS Orientamento convocherà le famiglie con lo 

scopo di cogliere la causa dell’insuccesso scolastico 

al fine di fissare una delle seguenti strategie 

d’intervento: 

a. riallineamento mediante recupero 

b. riorientamento presso altra tipologia di 

scuola. 

5. Nel caso si sia optato per il riallineamento, la FS 

Orientamento concorderà con il Cdc le attività di 

recupero; nel caso si sia optato per il 

riorientamento, la FS Orientamento segnalerà alla 

scuola di destinazione la volontà dell’alunno e 

della sua famiglia e pianificherà il passaggio. 

Art. 3. I riorientamenti in entrata da istituti dello stesso 

ordine e indirizzo, sono regolati dalla seguente 

procedura: 

1. E’ ammesso il riorientamento in entrata, di norma, 

per comprovati validi motivi (ad es. il 

trasferimento della famiglia per motivi di lavoro) 

2. La Segreteria didattica avvisa la FS Orientamento 

della richiesta di riorientamento da altro istituto 

dello stesso ordine e indirizzo da parte della 

famiglia dell’alunno. 

3. La FS Orientamento contatta la famiglia e 

calendarizza un colloquio esplorativo. In questa 

occasione la famiglia deve produrre il report dei 

voti per singola disciplina ed eventualmente il 

pagellino del I quedrimestre. 

4. La FS Orientamento si confronta con la FS BES 

5. La FS Orientamento convoca il Consiglio della 

classe adeguata ad accogliere l’alunno. 
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6. Il Consiglio di classe esprime una valutazione di 

merito sulla base della documentazione prodotta e 

del parere della FS Orientamento e della FS BES. 

Art. 4.  I riorientamenti in entrata da istituti di ordine 

diverso o di diverso indirizzo è ammesso: 

1. per gli alunni delle classi prime limitatamente ai 

primi mesi di scuola, ovvero entro l’ultimo giorno 

di lezione prima delle vacanze natalizie. 

2. per gli alunni delle altre classi previ esami 

integrativi che si terranno dopo gli esami di saldo 

debito e prima dell’inizio dell’a.sc. successivo. 

Art. 5. ESAMI INTEGRATIVI I passaggi ad un diverso 

indirizzo di studi, che avvengono al termine del 

secondo, terzo o quarto anno, richiedono il 

superamento degli esami integrativi, ossia di prove 

integrative predisposte dall’istituzione scolastica e 

formativa di destinazione, prima dell’inizio delle 

lezioni, sulle discipline non previste dai piani di studio 

del percorso di provenienza (possono essere previste 

anche prove su parti di discipline, qualora i programmi 

fra la scuola di provenienza e di destinazione 

differiscano fra loro). Gli esami integrativi possono 

essere sostenuti solo per accedere alla classe 

immediatamente successiva a quella frequentata, per la 

quale si è in possesso dell’ammissione, ma di indirizzo 

diverso; gli alunni che non hanno conseguito la 

promozione possono sostenere esami integrativi 

soltanto per classe corrispondente a quella frequentata 

con esito negativo. 

Art. 6. Il termine di presentazione delle domande di 

ammissione all’esame integrativo è fissato al 22 giugno. 

Art. 7. La sessione degli esami integrativi ha inizio dopo 

gli esami di saldo del debito e prima dell’inizio 

dell’anno scolastico successivo. 

Art. 8. La Commissione per gli esami integrativi è 

nominata dal Dirigente scolastico ed è composta da 

docenti della classe cui il candidato aspira, in modo da 

rappresentare tutte le materie. 

Art. 9. Presiede la Commissione il Dirigente scolastico 

o un docente da lui delegato; il Dirigente scolastico 

provvede alla sostituzione dei commissari che vengano, 

per qualsiasi ragione, a mancare. 

Art. 10. Il candidato provvederà a fornire ai singoli 

Docenti il programma disciplinare seguito nella scuola 

d’origine; la commissione d’esame delibererà 

relativamente ai programmi delle prove sulla base dei 

seguenti criteri: 

1. se la disciplina è comune ai due ordini di studi e i 

programmi differiscono solo su alcuni argomenti, 

la prova potrà consistere solo in 

un’interrogazione; 

2. se la disciplina non è compresa nel piano di studio 

della scuola di origine, le prove dovranno essere 

scritte e orali o solo orali in relazione alla tipologia 

di disciplina. 

Art. 11. ESAMI DI IDONEITA Gli studenti che 

vogliono accedere ad una classe successiva a quella per 

cui possiedono il titolo di ammissione devono sostenere 

gli esami di idoneità, che riguardano i programmi 

integrali delle classi precedenti quella a cui il candidato 

aspira; gli esami di idoneità sono richiesti e sostenuti da 

chi , all’interno del medesimo corso di studi, intende 

essere ammesso alla frequenza di una classe per la quale 

non possiede il previsto titolo di ammissione; i requisiti 

per l’ammissione agli esami di idoneità sono 

regolamentati dall’O.M. 90/2001. 

Art. 12. Le domande di ammissione agli esami di 

idoneità debbono essere presentate al Dirigente 

scolastico entro la data indicata dalla Circolare 

Ministeriale sulle iscrizioni. 

Art. 13. La sessione degli esami di idoneità ha inizio nel 

giorno stabilito dal Dirigente scolastico, sentito il 

Collegio dei docenti, ma comunque nel mese di 

settembre, prima dell’inizio delle lezioni dell’anno 

scolastico successivo 

Art. 14. L'ammissione agli esami di idoneità è 

subordinata all'avvenuto conseguimento, da parte dei 

candidati privatisti, della licenza della scuola media 

tanti anni prima quanti ne occorrono per il corso 

normale degli studi; ai fini della partecipazione agli 

esami di idoneità, sono equiparati ai suddetti candidati 

privatisti coloro che, prima del 15 marzo, cessino dal 

frequentare l'istituto o scuola statale, pareggiata o 

legalmente riconosciuta; supera gli esami di idoneità chi 

abbia conseguito, in ciascuna delle prove scritte ed in 

quelle orali, voto non inferiore ai sei decimi. 

Sono dispensati dall'obbligo dell'intervallo dal 

conseguimento della licenza di scuola media i candidati 

che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età il 

giorno precedente quello dell'inizio delle prove scritte 

degli esami di idoneità; coloro che, nell'anno in corso, 

abbiano compiuto o compiano il ventitreesimo anno di 

età sono altresì dispensati dalla presentazione di 

qualsiasi titolo di studio inferiore. 

Possono partecipare agli esami di idoneità anche gli 

Studenti che intendono sostenere, ai sensi dell'art.192, 

c. 6, del DLgs. n. 297, esami di idoneità per la classe 

immediatamente superiore a quella successiva alla 

classe da essi frequentata, purché abbiano ottenuto da 

questa la promozione per effetto di scrutinio finale e 

subordinatamente alla decorrenza dell'intervallo 

prescritto. 

Art. 15. La commissione per gli esami di idoneità e per 

gli esami integrativi è nominata dal Dirigente scolastico 

ed è composta da Docenti della classe cui il candidato 

aspira, in modo da rappresentare tutte le materie. 

La Commissione delibererà sui programmi delle singole 

discipline oggetto di prova d’esame. 

Art. 16. Presiede la Commissione il Dirigente scolastico 

o un Docente da lui delegato; il Dirigente scolastico 

provvede alla sostituzione dei commissari che vengano, 

per qualsiasi ragione, a mancare. 

Art. 17. Non sono ammessi agli esami di Stato i 

candidati che abbiano sostenuto o che sostengano, nella 

stessa sessione, qualsiasi altro tipo di esame relativo allo 

stesso corso di studio. 
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Art. 18. Le prove orali sostenute alla presenza di un solo 

commissario sono nulle e devono essere ripetute. 

 

TITOLO X: Regolamento Sicurezza 
 

Art. 1. Protocollo di evacuazione 

Il protocollo di evacuazione intende essere uno 

strumento utile per gli Studenti e il Personale della 

scuola al fine di realizzare un’uscita rapida e sicura 

dall’edificio scolastico a seguito di una normale 

esercitazione o di un evento calamitoso straordinario ed 

improvviso; dal punto di vista organizzativo, il piano 

assegna a chi opera nella scuola compiti precisi ed 

indica le azioni da mettere in atto per procedere ad 

un’ordinata evacuazione dall’edificio in caso di allarme; 

le disposizioni cui studenti, Docenti e personale 

scolastico devono scrupolosamente attenersi sono le 

seguenti: 

1. Il Coordinatore, ad avvio di anno scolastico, 

comunica agli Studenti che il ruolo di apri-fila e 

chiudi – fila verrà svolto, rispettivamente, dallo 

Studente che, al momento della diramazione del 

segnale di allarme, risulterà più vicino e più 

lontano dalla porta della Classe; 

2. è istituito presso i Licei di Gallarate il Nucleo 

operativo per le emergenze; la sua sede è 

normalmente l’Ufficio del Dirigente; in caso di 

inagibilità, i suoi membri si trasferiranno presso 

l’Ufficio del Dirigente della Scuola Secondaria di 

primo Grado “A. Ponti”, in Via Confalonieri 27, a 

Gallarate, e comunicheranno la nuova sede 

tramite megafono; il nucleo operativo decide 

l’evacuazione, dà l’allarme tramite sirena e 

messaggio vocale e organizza gli interventi di 

soccorso; 

 

3. appena udito l’ordine d’abbandono dell’Istituto 

(sirena e messaggio vocale), si deve sospendere 

immediatamente qualsiasi attività e agire, per 

quanto di competenza, così da lasciare l’edificio in 

modo sollecito e senza panico; il Docente dovrà 

spegnere i dispositivi elettrici attivati; 

4. il personale di Segreteria e il personale ATA 

preposto (come da scheda nominativa), indossato 

il giubbotto arancione, provvede ad allertare i 

servizi pubblici di emergenza, all’apertura delle 

porte e dei cancelli, a bloccare il traffico sulle vie 

di accesso e ad assistere Studenti e Docenti nella 

fase di abbandono dell’edificio scolastico; il 

Personale ausiliario non impegnato in compiti 

specifici di soccorso deve accertarsi, prima di 

abbandonare la postazione, che nessuno si sia 

trattenuto nei servizi igienici del proprio settore; 

5. i Docenti presenti in aula prelevano la cartelletta 

Sicurezza e vigilano sul regolare svolgimento delle 

operazioni d’evacuazione, sollecitando il rispetto 

del protocollo; prima di abbandonare l’aula, i 

Docenti affidano gli Studenti che accusano malore 

o difficoltà di deambulazione – temporanea o 

            OMISSIS


